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Prot. N. 4223/CS/ISCHIA del 23 marzo 2020 

 
 

DECRETO n. 475 del 23 marzo 2020 

 

Organizzazione del lavoro agile presso la struttura commissariale ai sensi dell’art. 1 

comma 6 del DPCM 12 marzo 2020 inerente “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-

legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”.  

 

VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020, del 9 marzo 2020 
dell’11 marzo 2020, del 17 marzo 2020 e del 22 marzo 2020; 

PRESO ATTO 

- che, ai sensi dell’art. 1 comma 6 del DPCM 11 marzo 2020, fermo restando quanto 
disposto dall'art. 1, comma  1,  lettera e), del decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  
Ministri  dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attività  strettamente  funzionali  alla gestione 
dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano  lo svolgimento in via 
ordinaria delle prestazioni  lavorative  in  forma agile del proprio personale dipendente, 
anche in deroga agli  accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli 
da 18  a 23 della legge 22 maggio 2017,  n.  81  e  individuano  le  attività indifferibili 
da rendere in presenza; 

- che ai sensi dell’art. 87 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione 
dal servizio e di procedure concorsuali) del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, 1.Fino 
alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica  da COVID-2019, ovvero fino 
ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
su  proposta  del  Ministro per la pubblica amministrazione, il  lavoro  agile è la  
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che, conseguentemente: a) limitano la presenza del personale negli uffici  
per  assicurare esclusivamente  le  attività che  ritengono  indifferibili e che richiedono 
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche  in ragione della gestione 
dell'emergenza; b)  prescindono  dagli  accordi  individuali e dagli obblighi informativi 
previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22  maggio 2017, n. 81. 2. La prestazione 
lavorativa in lavoro  agile  può essere svolta anche  attraverso  strumenti  informatici  
nella  disponibilità del dipendente qualora non siano forniti  dall'amministrazione.  In  
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tali casi l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova 
applicazione. 3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma 
semplificata di cui al comma 1, lett.  b),  le  amministrazioni utilizzano gli strumenti 
delle ferie pregresse,  del  congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi 
istituti, nel rispetto della  contrattazione  collettiva.  Esperite  tali  possibilità le 
amministrazioni   possono   motivatamente   esentare   il   personale dipendente  dal  
servizio.  Il  periodo  di  esenzione  dal  servizio costituisce  servizio  prestato  a  tutti  
gli  effetti  di  legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di  
mensa, ove prevista. Tale periodo non  e'  computabile  nel  limite  di  cui all'articolo 37,  
terzo  comma,  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

VISTA la Direttiva del Ministro della Funzione pubblica n. 2/2020, recante indicazioni in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Campania n. 19 del 20/03/2020 che contiene 
ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

VISTO il DPCM 22 marzo 2020 che dispone ulteriori restrizioni nello svolgimento di 
numerose attività lavorative al fine di maggiormente contenere l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 

VISTO i Decreti commissariali n. 464 del 11/03/2020 e n. 473 del 12/03/2020 recanti la prima 
e seconda direttiva sul lavoro agile presso la struttura commissariale; 

RITENUTO possibile estendere le modalità di lavoro agile a tutto il personale in forza presso 
la Struttura del Commissario, sulla base dell’organizzazione interna del lavoro adottate di 
intesa con il personale; 

VISTO il Decreto commissariale n. 402 del 16 gennaio 2020 recante l’organizzazione della 
struttura commissariale ai sensi dell’art. 31 e dell’art. 18 commi 4 e 5 del D.L. n. 109/2018 
convertito con modificazioni dalla L. n. 130 del 16/11/2018, con relative attribuzioni di compiti 
ed attività a tutti gli addetti al commissariato, 

 

DECRETA 

 

1. Dalla data odierna e fino al 3 aprile 2020, salvo eventuali successive modifiche in ragione 
dell’evoluzione dell’emergenza sanitaria in atto e di nuove disposizioni governative, tutto 
il personale della struttura commissariale, compreso quello dell’Unità Tecnica 
Amministrativa di all’art. 18 comma 4 del Decreto Legge n. 109/2018 e dell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa (Invitalia s.p.a.) di cui 
all’art. 18 comma 5 del medesimo Decreto Legge, che opera con continuità presso gli  
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